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La cacciata di Mussolini dal governo deve ini­
-ziare una nuova epoca nella storia del nostro 
Paese. -

Le masse popolari che oggi occupano le piaz­
-ze d'ftaiìa, che elevano·- ii lurò gri o di giuhllo 
-dopo vent'anni di schiavitù e di miseria, dopo 
gli anni orribili della guerra, delle carneficine, 
delle stragi, dopo la visfone spaventosa della ca­
tastrofe in cui il Paese ha corso il rischio di 
precipitare in modo definito e irrepa_rabile, ag­
giungono al loro possente «A morte Mussolini » 
la loro rivendicazione di e Libertà. 

Il popolo italiano ha riacquistato in una notte 
il suo sicuro, istintivo senso della realtà storica. 

Il popolo italiano vuole che Mussolini caccia­
to dal potere significhi la liquidazione immedia­
ta della guerra, Musso lini cacciato dal. p o-. 
t'ere significhi la liquidazione totale di ogni for­
ma di tirannia e d'arbitrio per i] trionfo della 
libertà. 

Non no,_ davanti ad una semplice rivo­
di Palazzo; ciò che è avvenuto a Roma, 

dopo ]a riunione del Gran Consiglio del 25 ìu­
glio, non è che l'aspetto formale di un'esplosi-one 
che covava· nella Nazione aLmçno dal giorno, in 
cui il tiranno sanguinario di Palazzo Venezia 
decideva ài compiere l'ultimo suo- crimine, legan­
do il Paese alla Germania hitleriana con un 

z AL 
patto ·in cui la paro la alleanza doveva significare 
tradimento. 

Chi vive a contatto colle masse conosce gli 
sforzi delle classi lavoratrici e dei ceti medi, 
aei e e11e ·<hrnne, dei e degli uf­
ficiali, per far trionfare le aspirazioni delJa Na­
zione alla pace e alla libertà prima, molto pri· 

_ ma, del 25 luglio 1943. 
Chi vive a contatto delle masse sa che il vero 

dèlla crisi culminata nella cacciata 
di Mussolini dal potere è il popolo italiano colla 
sua resistenza allà politica di guerra e di asser­
vimento, colle sue manifestazioni di forza, cogli 
scioperi della sua meravigliosa classe operaia, 
coll'odio, pronto ad esplodete, dei milioni di cit­
tadini colpiti nei loro sentimenti, nei loro inte­
ressi, nei loro ideali dalla nefasta e miserabile 
guida di un governo di banditi. 

La volontà popolare sta oggi tutto il 
proprio peso sulla bilancia, affinchè i diritti del 
popolo calpestati- dalla ventennale dittatura fa­
scista tornino al centro della vita politica e so­
ciale del nostro Paese, 
· Nella fase attu.ale della situ(l.zi(.ne bisogna•che 

la volontà popolare sia rispettata. 
LA 'LIBERTA invocata dai cittadini che, sulle 

piazze abbattono i simboli della schia­
vitù. fascista, rum deve far. i aspettlu troppo: i 

' 
i partiti, le o.rganizzazioni, le riunioni 

del popolo italiano debbono veder la luce in pie­
na libertà e non domani. LA PACE, che le 
folle rivendicano nell'interesse della Nazione e 
-per là salvezza di tanti figli ancor oggi 
esposti al fuoco di inutili battaglie, deve ·essere 

conclusa nell'onore nella dignità 
di un popolo, che ha avuto nel suo governo di 
traditori il più atroce nemico. . 

Un governo provvisorio, costituito dai 
sentanti di tutti i partiti antifascisti, e che ' con­
vochi nel più breve· tempo possibile le elezioni 
generali, in un'atmosfera di libertà e di demo-, 
crazia, ·è il primo passo decisivo che si deve fare 
per andare incontro ai desideri del popolo, agh 
interessi della Nazione. 

Il Partito Comunista Italiano éhe ha l'onore 
di appartenere al Fronte Nazionale d'Azione, il 
qual e riunisce in un sol blocco di volontà e d'in­
tenti i diversi raggruppamenti politici nazionali 
- socialisti, comunisti, democratici, cat­
tolici - ribadisce la sua ferma decisione di pro­
cedere, con la coaliZione politica cui appartiene, 
sulla via che i movimenti del popolo italiano 
sta.nno così chiaramente tracciando. 

·Una cosa dovrebbe essere a tutti ben chiara: 
libertà e · pace sono oggi, come non sinoni­
mo di ordine e di ricostruzione nazionale. • 



L SVBOLit 
· All'anrumcio delle 

LA DI~TRUZIONE DEL COVO. 

Altra folla si dirige verso il famigerato «Co­
vo». Presto le adiacenze ribollono di grida di 
morte e di evvh•a. 

La porta viene forzata: - i «cimeli» dell'òp­
pressione fascista calpestati e stracciati. Poi, un 
grande fuoco si alza, ed è la fine di tutti i sim­
boli ~della odiata tiranD.ide. 

l DEL 26 LUGLIO 
Il Comizio. de~ CompllgiJo Qlov•IJnl Roved• la Piazza del Duomo. 

la prim imponen e manifestazione di popolo inizia alle ore 10 in. P-iazza del 
D.uomo .... yi parte_cipa una folla con bandiere tricolori. Primo a parlare è il. compag;o 
Giovanni Roveda, membro d~lla Direzione del Partito Comunista, che dopo avere scon­
tato t 7 annf nelle c~uceri fasciste, è recentemente evaso dal confino. Roveda ha affermato 
i principali punti st cui si basa l'azione dei Partito Comunista nelle sue direttive di 
collaborazio e con gH Uri partiti per un .Fronte Nazionale d'Azione. l punti sono i se-
guenti: · · 

1°. Rassaggio cié1 potere a un governo provvisorio costituito dai rappresentan(i di 
tutti i partiti legati al popolo, che esprimono la vol'ontà ·della nazione. 

2°. Rottura d eU' aJeanza colla Germani~ • 
. 3°. Armistizio i m ediato e inizio delle trattative per una pace onorevole. 
4°. ~itiro delle n stre truppe dai paesi di occupazione. 
5°. Libertà di pa~ota, di organizzazione, di stampa, dì riuntone. 
6° Abolizione delle leggi. razziali· e libertà di coscienza. 
7°. Scioglimento imn~ediato del partito fascistat del Gran Consiglio della C mera dei 

Fasci e Corporaz=oni e di 1utte le organizzazioni~ del fascismo. · · 
8°. Scioglimento deHa mihzia fascista. 
9°. Disarmo internamento dei tedeschi clie si trovano sul nostro terr.itorio. 

to~. Amnis ia gen rale ai carcerati ~d ai confinati politici, soppressione del Tribu~ale 
Speciale. 

d: "'"i·' . ~crn· 
120. Consultazione ele torale attraverso la quale 

volontà sulle istituzioni e sugli ìndirizzi governativi. 

t s-tf.o n #; aì ..... 
espri ere ta propria 

Ciascuno di questi punti è stato~sottolineato dalle acclamazioni della foUa e dal grido: 
Morte ai traditori fascisti, pace, liberta! Roveda ha terminato riaffe mando la volontà dei 
lavoratori italiani di ottenere ·i diritti del popolo attraverso la rbera consultazione elet .. 
torale, e la decisione del Pa!Jito Comunista di continuare instancabile la lotta a fianco 
dei Partiti e degli Aggruppamenti del fronte Nazionale, ,per salvare l'onore d_ella Patria, 
per risollev.are, in uno sforzo comune la nostra italia dalle rovine sotto cui l'ha .sepolta 
i1 regime fascista. 

Alle carceri di San Vittore piazza avanzano alcuni massicci carri armati. 

in piazza del Duo-
mo a a -el e mpagno "Roveda, u a co onna 

?vlartedì mattina, alle ll e rne'l~a cfrca, davanti si muove verso San Vittore a manifestare. per 
alla stàzione Nord, lato Arrivi, stazionava un la liberazione delle migliaia di patrioti ~inchiusi 
grosso camion con rimorchi?~ ~tracarico di vi- nelle carceri fasciste. 

Uno di essi si dirige verso il cuor-e della ·p· az­
za~ endertdD <c a sua mole,_in un fragore as­
sordante, la massa, che straripa sui bordi. Dalla 
folla si stac~a ~ma donna giovanissima. avanza 
sola verso il carro armato. Pre to due. tre ·uomi­

ni -la eguono_; d'un balzo la donna viene issata 
sul carro in cor a, d'un balzo cento e cento uo-

• veri. Pia.utonavano il camion, tronfi ed arrogan- Nella folla padri che reclamano la libertà dei 
ti, sei soldati tedeschi. figli, spose che chiedono i propri uomini. tutti 

Fino a quando il popolo italiano dovrà tolle- che hanno degli oltraggi da vendicare. 
rare che gli oppressori della sua indipendenza Risuona l'inno di Mameli; nell'aria le han-
gli rubino il frutto del sl!o lavoro? diere. Da alcune grate si sporgono i volti e le 

Fino a quando i nazisti, nemici del nostro po- mani dei detenuti politici tesi nello sforzo dispe­
polo, gireranno nelle nostre città, abiteranno le . rato di raggiungere quel grido di libertà che si 
nostre case, ruberanno i nostri prodotti? leva da mille bocche e da mille cuori. 

CACCIA.i\iO VIA I TEDESCHI' DAL NO- Più alto si leva il grido della folla a chie-
STRO PAESE! aere che giustizia sia fa!ta: libei-azio'!e imme-

~ GRIDI:Al\1:0 AD ESSI IL NOSTRO DISPREZ- J awia de~ propn glortoSl compagni di lotta. 
ZO PER IL RAZZISMO E PER .IL NAZISMO! La risposta delle autorità? Corre fulminea la 
_BUTTIAMOLI FUORI DAGLI ALBERGHI! voce che alle quattro i detenuti politici saranno 

rilasciati .. Ma la folla non si accontenta di una 

'. 
·· .· L'AGITAZIDN"E PO­

POLARE -Co ITll Ua fRA VOLGENTE. 
BISOGi ~A SODDISFARE IM1\1EDIATAMEN­

TE LE RIVENDICAZION! DEL POPOLO : 
PACE I~!kJE_DIAT A, GOVERNO P0PO~ARE, 
LIBERTÀ DI STAMPA E DI ORGANIZZAZIO­
NE, COM~flSSIONJ INTERNE 'DEI LAVORA­
TORJ NELLE FABBRICHE E NELLE AZIEN­
DE, VIA DAI POSTI Dl. DIREZIONE GLI 
ODiATI F .ASCISTI! 

MILANESI! 
OCCUPATE LA SEDE DEI SINDACATI FA­

. SCISTI E INSTALLATEVI I VOSTRI LIBERI 
SlNDAC • ~RE RISORGONO! 

promessa: alle tre pomeridiane .è di nuovo in 
piedi al medesimo posto a rinnovare la sua ir-
,removihile rivendicazione di ùnmediata scarcera-
zione. 

ANCORA OGGI IL POPOLO RECLAMA LA 
IMMEDIATA AMNISTIA PER TUTTI I DE­
TENUTI, CONDANNATI, CONFINATI ANTI­
FASCISTI. 

Una do~na in Piazzale C)berdan 
· Siamo in piazzale Oherdan alle quattro del po­

meriggio. Dall'alto di un automobile n altopar­
lante diffonde la voce di patrioti, che invitano . 
all'unione e alla rivendicazione delle libertà de­
mocratiche, alla 'pace. rvientre .più alta è la tem­
peratura, mentre stà formandosi una immensa 
colonna che sì dirige ~l centro della città ed alle 
carceri di San Vittore: da uno degli sbocchi della 

mini e donne sono con lei. . 

Il carro si corona di una selv~ di popolo, che 
sì stringe affettuosamente familiarmente intorno 
ai suoi soldati. Viene issato iL tricolore. Popolo 
e soldati fraternizzano e gridano insieme : Viva 
!"esercito! ·viva la pace e la libertà! 

Basta con gli assassl_ l 

Sott; a jnom-bo dei briganti fa;clsti sono ca­
duti. in questi gwrni, ancora altri l taliàni . 

L'indignazione popolare può diventare travol­
gente, se di tali delitti non si fa giustizia som­
maria. 

Per intanto le masse rivendicano -ii diritto di 
onorare i gloriosi caduti ·con funerali . olenni. 

Le a itazioni del 27 
Alla Brown Bov~d le maestranze si sono riunitf' llt!Ì 

cortil! e per le strade: hanno parlato vari operai ac­
clamando alla libertà e alla pace e r agit_!iZÌone e la 
rospensione del lavora è durata per tutta la mattinnta. 

Alla Motomeccaniea la massa degli operai si è river­
sata in corteo per le strade dirigendosi verso gli altr~ 
~tahilimenti che sospendevano immediatamente il lavoro. 

Gli operai dell'ITva, la Ferrania, il calzaturificio Polli 
e tutti gli al~ri minQri stabilimenti della zona si sono 
riuniti in folla chiedendo la pace immetfiata, la fomw~ 
ziane di un governo democratico, la libertà di organizza­
zùme. I "ari oratori hanno chiesto che l organizzazioni 
sindacali del fascismo siano sostituite da organizzazioni 
sindacali nate dalla massa ~ realmen~e rispondenti agli 
interessi dei Ja,·orarori. 

Si è .chie.c;to a gran voce la formazione delle rom.mis­
stòni intente. 

Alla Capro-ni sono stati bastonati e cacciati i fa.~Ì$tÌ. 
n reparto marina ha s-ospeso il la v oro fino a mezzogiorno. 
Omnque i l'=oldati ih~nno fraternizzato con gli operai. .,... 


